
collettiva
25 APRILE 2009
65°anniversario
della liberazione
dal nazifascismo 

a

Memoria
Memoria
d’arte
Gli itinerari della resistenza.
Collettiva d’arte negli spazi veronesi 

organizzazione e coordinamento
CIRCOLO PINK GLBTE VERONA 
info mostra: 340 2903991 - info@circolopink.it
www.circolopink.it/memoriarte2010.htm

in copertina - Roberto Aere
“Giallo-blu” 50x50

olio spatolato su tela -2009
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Collettiva, per
moltiplicare le idee, le

aspirazioni, i sogni, per
ritrovare e rafforzare 

ricordi che via via sbiadi-
scono, ricordi  che oggi

qualcuno vorrebbe can-
cellati o sfigurati.

Il 25 Aprile di 
sessancinque anni fa 

eravamo libere e 
liberi, liberate e

liberati dagli orrori del 
nazifascismo.  

Lo ricordiamo e lo 
rivendichiamo oggi,

con l’arte, per le vie di 
Verona, in dieci piccoli 

grandi spazi, con il lavoro
di settantasei artiste e 

artisti, nell’intesa comu-
ne che permette 
alla Memoria di 

diventare Collettiva. 2

25 Aprile 2010

La ricorrenza della Liberazione quest’anno risveglia in me ricordi 
per nulla solenni e anzi addirittura apparentemente frivoli. Mi 
viene in mente infatti che nella grande comune gioia perchè la 
guerra era finita e il nazifascismo abbattuto anche col coinvolgi-
mento di molti e molte tra noi per libera  e drammatica decisio-
ne, e l’avvenire aperto davanti a noi come una avventura tutta da 
inventare e percorrere, mi viene in mente dunque qualcosa che 
ci fu rimproverata come poco decorosa. Tra le prime attività che 
avviavamo noi, i e le giovani, si manifestò una sfrenata voglia 
di ballare e ballavamo ovunque:  per tutta la durata della guerra 
non era stato possibile, nè desiderato. Dopo la fine, dopo il 25 
aprile 1945 era tutto diverso; diversa in primo luogo la musica. 
Furoreggiava il boogie woogie con Chattanooga e ci sfrenavamo 
buttando via la tradizione di prima, quando si andava a ballare 
accompagnate dai genitori o in case private. Invece qualsiasi 
cortile o spazio o stadio o palesrra o piazza  ci bastava: la cosa 
non fu benaccetta, molti più anziani o conservatori  scuotevano 
la testa, dicendo con voce scandalizzata e volti pieni  di rim-
provero: ”Ballate sulle rovine!”. Ma non ci lasciavamo impres-
sionare,  replicando :”Le rovine non le abbiamo davvero fatte 
noi e meno male che abbiamo ancora  caviglie abbastanza forti 
da non  slogarcele neanche ballando sulle rovine!”. E avanti a 
ballare senza sosta. Era una reazione vitale dopo tanta morte. 
Ma aveva anche una valenza  politica più profonda. Dicevo che 
era cambiata la musica: infatti era diventato possibile ascoltare  
jazz, che duirante il fascismo era vietato e definito con disprezzo 
razzista: “musica negra” (già un po’ meglio che in Germania, 
dove tutto veniva definito “arte degenerata”). In Italia solo Gor-
ni Kramer cambiando le parole e con arrangiamenti più accetti 
era riuscito a far passare qualcosa dei nuovi ritmi. Ne eravamo 
davvero curiosi e curiose. Capimmo che la guerra fascista  ci 
aveva già portato via anni di vita, e a molti anche la vita, ma il 
regime per ventanni ci aveva addirittura derubati  di una qualsia-
si interlocuzione  con la cultura che avveniva nel resto d’Europa 
e del mondo. Volevamo  assolutamente  recuperare la cono-
scenza delle arti e della letteratura ecc. Tutto ciò che durante 
il fascismo non era accettato, per esempio il  cinema di Charlie 
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Pink
via Scrimiari, 7/a
lun/sab 16.00-19.00 
inaugurazione collettiva 
sabato 17/04 ore 19.00
Elisa Lolli Ambrosi_
Moreno Danzi_
Stefano Zampini_ 

Osteria ai Preti 
lun/sab 10.00-02.00
via Interrato Acqua Morta, 27
inaugurazione 
lunedi 19/04 ore 19.00
Chiara Aloisi*_
Barbara Arduini*_
Alessandro Burato_
Anita Burato_
Gianni Burato_
Vittoria Giacomelli*_
Denis Guerrato*_
Bruna Lunghini*_
Ico Nalin_
Paola Padovani*_
Nadia Pavan*_
Massimo Totola_
Iaia Zanella Burato_
Luca Zevio_ 

Malacarne
lun/dom 18.00-02.00
via S.Vitale,14 
inaugurazione
domenica 18/04 ore 19.00
Ombretta Andreis_
Laura Conti*_
Daniela Gaioni*_
Paolo Galvani*_
Daniela Migaldi_

SPAZI  /  ARTISTE.I collettiva/2010
Esposta 
via Interrato Acqua Morta, 13/b
orari come da associazione 
inaugurazione
mercoledi 21/04 ore 19.00
Adriana Benini*_
Liliana Bianchi*_
Maurizia Butturini_
Alice Castellani_
Claroquesi_
Antonio Falzetti_
Donatella Pasin_
Nunzia Spica*_
Maurizio Taioli_
Andrea Tonezzer_
Paula Torres_
Riccardo Signori_
Laura Veronese*_
Maurizio Zanolli_ 

Istituto veronese per la 
storia della Resistenza e 
dell’età contemporanea
merc/ven 9.00-12.00 
mart/ven 15.30-18.30
via Cantarane, 26 
inaugurazione
domenica 25/04 ore 15.00 
nell’ambito de “La festa c’è”
Elisa Lolli Ambrosi_
Vittore Bocchetta (Resistente)_
Massimo Bressan_
Sergio Cristini_
Pietro D’Onofrio_
Moreno Danzi_
Ruggero Facchin_
Tonino Migaldi (Partigiano)_
Ivano Tagetto_
Stefania Venturini_ 
Stefano Zampini_

Libreria Rinascita
Corso Porta Borsari, 32 
inaugurazione
martedi 20/04 ore 17.00
Roberto Aere_
Briciola_
Mattia Lorenzoni_
Francesca Tiso Mora*_
Maria Tosi*_ 

Libreria Pagina 12
Corte Sgarzerie, 6/a 
inaugurazione
venerdi 23/04 ore 17.00
Alisa Giani_
Vittore Bocchetta (Resistente)
Saverio Francesco Bussola_ 
(Partigiano)_
Marta Ciresa_
Barbara Dolci*_
Luisa Fasol*_
Angela Turri_
Leonardo Zanfretta_ 

Osteria Vecia Veronetta
lun/sab 17.00-02.00
via Scrimiari, 47-49 
inaugurazione
venerdi 23/04 ore 19.30
Flaviana Colombari*_
Renzo Consolati*_
Davide Crestani_
Diambra_
Andrea Melchiori*_
Luigi Napolitano*_
Alberto Ruzzene_
Gianni Zardini_ 

Metropolis cafè 
mer 14.00-20.00  
ven/sab 19.00-24.00 
via Nicola Mazza, 63/a 
inaugurazione
giovedi 22/04 ore 19.00
Marisa Avesani*_
Nicole Buratti*_
Fiorenzo Carlin*_
Elena de Ghantuz Cubbe_
Thomas Ferraro_
Iaia_
Giacomo Modugno_
Francesco Naletto_
Maria Linda Piazza*_ 

Malvaira Blu Bar
lun/ven 7.00-21.00- sab/dom 
8.00-13.30 - via Marsala, 2 
inaugurazione
martedi 20/04 ore 19.00
Nicola Nicolis_
Sbibu_
Alessandro Signori_

La collettiva  sarà  in tutti gli spazi 
da lunedi 19/04 a sabato  08/05

Chaplin, quello di Marlene Dietrich, di Alida Valli, di  Massimo 
Girotti, e la narrativa che fu poi raccolta e tradotta da Vittorini  e 
in seguito da Fernanda Pivano,. insomma un mondo. Che  emo-
zione vedere per la prima volta riprodotto Guernica, che da noi 
non era mai stato visto e che rappresentava la guerra che entra 
nelle case del villaggio basco fatto bombardare da Hitler du-
rante la guerra civile spagnola in appoggio a Franco. Capivamo  
che eravamo stati e state tagliati fuori da comuni sentimenti 
del resto d’Europa, che la  nostra ignoranza politica, era anche 
segregazione e arretratezza culturale, sia pure incolpevole.
Quando pochi giorni fa abbiamo manifestato davanti alla Rai 
per ottenere il rientro dei programmi di approfondimento critico, 
vietati con mossa prefascista e dopo brevi interventi, abbiamo 
cantato a gran voce “Bella  ciao”, mi sono commossa e conso-
lata nello stesso tempo: sembriamo un paese addormentato e 
inerte, ma sotto la cenere non tutto è spento, anzi incomincia 
a bollire, e speriamo che si mantenga questo lieve ma tenace  
fuoco sotterraneo e che ci scaldi ancora e ci conservi la forza di  
indignarci e protestare. 

				    Lidia Menapace
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m o s t r a  f o t o g r a f i c a  s u l l a  v i s i b i l i t à  t r a n s

In tutti gli spazi della collettiva verrà esposta la 
mostra fotografica sulla visibilità Trans 

“Generi di prima necessità”
a cura del Circolo GLBT Maurice di Torino_ 

Inaugureremo la mostra sabato 17 aprile /010
con una Istallazione vivente 

in Piazza dei Signori ore 15.30

Festa conclusiva 
sabato 8 maggio 010
presso: Garden&Sport 
areAEnel via Basso Acquar 
30/a Verona. 
Dj Set e DragShow 
con Les Artistes 
(gruppo Drag Queen Torino).

LiberationParty

(*) allieve/i corsi liberi-
Accademia Cignaroli-VR


